
Per una strategia di integrazione 
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Qual è il problema più critico per l’umanità 

all’inizio del secolo XXI? 
 

Il riscaldamento globale? 

 

Soddisfare le richieste di energia a livello mondiale? 

 

Il terrorismo internazionale? 

 

Il crollo della finanza mondiale? 

 

Oggi il nostro sistema globale (SSE) è fortemente 

interconnesso ed il fallimento socio-economico ed 

ambientale in un’area può minacciare l’intero sistema. 
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Paul Gauguin: Campagna bretone con pastore e maiali al pascolo, 1888,  

Olio su tela, 74 × 93 cm, Los Angeles, Norton Simon Foundation. 
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Paul Gauguin: Campagna bretone con pastore e maiali al pascolo, 1888,  

Olio su tela, 74 × 93 cm, Los Angeles, Norton Simon Foundation. 
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Paul Gauguin: Campagna bretone con pastore e maiali al pascolo, 1888,  

Olio su tela, 74 × 93 cm, Los Angeles, Norton Simon Foundation. 
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O2 - CO2 

L’umanità deriva molti beni essenziali dagli ecosistemi come il cibo, 

foraggio, legna, fibre, prodotti farmaceutici. Questi beni rappresentano 

componenti importanti e familiari della nostra economia. Vi sono però 

servizi fondamentali per la vita sulla terra che non hanno valore di 

mercato e senza i quali la civiltà umana cesserebbe di esistere. 

H2O - CO2 



Dinamica della produzione primaria netta mondiale dei vegetali:  

Servizio Ecosistemico di supporto alla produzione di tutti gli altri 

earthobservatory.nasa.gov/GlobalMaps/ 

http://earthobservatory.nasa.gov/GlobalMaps/view.php?d1=MY1DMM_CHLORA&d2=MOD17A2_M_PSN
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Dinamica spaziale mensile dell’attività fotosintetica 
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Come siamo arrivati fino 

a questo punto? 

 



La sfida: Gestione Sostenibile di un Pianeta in Continuo Cambiamento 

L’azoto (N) 

La popolazione umana 

L’estinzione di specie 



IHOPE : Integrated History and future Of People on 
Earth. Da Costanza et al. (2006) 

Per un’integrazione 
dell’umanità con il 
resto della natura:  
Compendio della  

storia dell’umanità  
nel nostro Pianeta 
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La sostenibilità si riferisce a cinque capitali principali: capitale naturale, capitale 

sociale, capitale prodotto, capitale finanziario e capitale umano.  

La sostenibilità in generale deve fare riferimento a quelle forme di capitale. Si 

ipotizza che un equilibrio tra questi cinque tipi di capitale è necessario per 

soddisfare i bisogni umani e generare il benessere individuale e comunitaria 

(Costanza et al., 1997). 

 

Capitale naturale è un qualsiasi stock o flusso di energia e di materiale che 

produce beni e servizi. Esso comprende: 

 

Risorse - materiali rinnovabili e non rinnovabili 

«Sinks» - che assorbono, neutralizzano o riciclano i rifiuti 

Processi - come la regolazione del clima. Il capitale naturale è la base non solo 

della produzione, ma della vita stessa! 

 

Capitale Umano è composto dalla salute delle persone, le conoscenze, le 

competenze e la motivazione. Tutte queste cose sono necessarie per il lavoro 

produttivo. Rafforzare il capitale umano attraverso l'istruzione e la formazione è 

fondamentale per una fiorente economia. 

 

. 

 



Capitale sociale riguarda le istituzioni che ci aiutano a mantenere e sviluppare il 

capitale umano, in collaborazione con gli altri; es famiglie, comunità, imprese, 

sindacati, scuole e organizzazioni di volontariato. 

 

Capitale Prodotto comprende beni materiali o immobilizzazioni che 

contribuiscono al processo di produzione, per esempio utensili, macchine ed 

edifici. 

 

Il capitale finanziario ha un ruolo importante nella nostra economia, 

consentendo la proprietà degli altri tipi di capitale e di essere scambiati. Ma a 

differenza di altri tipi, non ha alcun valore reale in sé, ma è rappresentativo di 

capitale naturale sociale o costruito; es azioni, obbligazioni o banconote. 

 

Qualsiasi tipo di capitale ha i suoi propri indicatori e indici. La valutazione della 

sostenibilità deve trovare il miglior equilibrio in un contesto specifico tra i cinque 

capitali integrati che hanno ampie sovrapposizioni. 



Interconnessione ambientale: Simulazione della formazione  

di nubi e della pioggia 

Source: The national center for atmospferic research (NCAR) & Central Research Institute of Electric Power Industry (CRIEPI) 

 



La riprova che facciamo 

parte di un unico sistema 

globale è data dalla storia 

recente dell’indice Dow 

Jones Industrial  



Fonti globali di energia primaria, 1850-1997 

Gas naturale 

Petrolio 

Carbone 



Gas serra e temperatura globale 

Temperatura, passato e futuro 

I gas serra: il biossido di carbonio (CO2), il 

metano (CH4), il protossido di azoto (N2O), gli 

idrofluorocarburi (HFC), i perfluorocarburi 

(PFC), l'esafluoruro di zolfo (SF6).  



Buco dell’ozono 

Le aree più scure sono le 

regioni di massimo 

assottigliamento 
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Oggi a che punto siamo? 





Principali evidenze dal   

Millennium Ecosystem Assessment 

1. L’umanità ha radicalmente alterato gli ecosistemi 

negli ultimi 50 anni. 

2. I cambiamenti hanno apportato dei vantaggi 

immediati ma a costi crescenti che minacciano il 

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo:  

– Degrado di molti servizi ecosistemici 

– Maggior rischio di improvvisi 

cambiamenti negli ecosistemi 

– Maggior danno ai popoli più poveri che 

più dipendono dai servizi ecosistemici e 

sono più vulnerabili al loro degrado 

 

3. Il degrado degli ecosistemi può peggiorare ma ci 

può essere un’inversione di tendenza. 

 

4. Le soluzioni praticabili richiedono significativi 

cambiamenti nella politica. 



Drammatici cambiamenti ai Poli 

1979-2003: 

Progressiva 

riduzione di 

copertura 

ghiacciata 

artica 

L’Antartico 

Cause di cambiamento: Il Clima 

Innalzamento del livello del mare 



Scomparsa del ghiacciaio del Kilimanjaro, 

Tanzania 

La montagna più alta 

dell’Africa con una corona 

di foreste ed una ricca 

diversità di ecosistemi 

1976: I ghiacciai ricoprono 

gran parte della sommità 

• 2000: I ghiacciai si sono 

ridotti in modo allarmante 



Da Jean-Pascal van Ypersele, IPCC Vice-chair,  (UNFCCC, Barcellona, 3 November, 2009)  

Ondate di calore:  

Mortalità giornaliera a Parigi nell’estate del 2003  
(IPCC AR4 Ch8) 

T media giornaliera 

estiva 1999-2002 

T media giornaliera 

estiva 2003 

Mortalità giornaliera 

estiva 2003 



Tracciati dei temporali 1980 - 2006 

Rischi naturali & eventi climatici estremi 

Uragano 

Katrina 

a New 

Orleans, 

30.8.2005 



Alluvioni & inondazioni 

Interazione tra cambiamenti climatici ed uso del suolo 

I danni economici del  

maltempo sono aumentati 



Alcune specie controllano i fenomeni erosivi 

Una sola specie controlla il bordo 



Oggi 3 miliardi di persone, 50% della popolazione mondiale, già vive in aree urbane; nei prossimi 25 anni 

saranno 5 miliardi 

Source: UN- HABITAT Report 2005; United Nations, World Urbanization Prospects, The 1999 Revision 

Crescita delle agglomerazioni urbane 1950-2015 

Cause di cambiamento: Demografia ed agglomerazioni urbane 



Pechino manifesta una 

crescita esplosiva dal 

tempo delle riforme 

economiche del 1979 

• Pechino nel 1978 

• 2000: L’espansione 

urbana è chiaramente 

visibile 

La crescita esplosiva di Pechino 



 

Las Vegas – l’area metropolitana in crescita più 

rapida negli Stati Uniti 

 

• 1973: Un piccolo insediamento 

 

• 2000-2006: Il paesaggio è 

ora drammaticamente 

modificato 

Images courtesy USGS 



Divario tra paesi ricchi e poveri 



Consumo mondiale di energia 

dal 1800 al 1990  dal1970 con proiezioni 

fino al 2025  

In Italia 

Cause di cambiamento: Consumo di Energia 



Praterie Temperate  

Foreste Temperate  

Foreste Tropicali Aride  

Praterie Tropicali  

Foreste Tropicali a Conifere  

Foreste Mediterranee 

Foreste Umide Tropicali 
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Cause di cambiamento: Conversione dell‘Uso del Suolo 



Conversione della foresta in terreno agricolo - 

Rondônia, Brasile 

• 1975 -Vegetazione 

naturale 

• 1989 - Il pattern a 

“spina di pesce” indica 

i campi agricoli 

• 2001 - L’agricoltura 

continua a sostituire 

la foresta 



Produzione alimentare  
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Source:  Millennium Ecosystem Assessment 

Cause di cambiamento: Agricoltura 



  



Aumento % relativo del flusso di N dei fiumi 

dovuto all’accelerazione umana del ciclo di N 

Source:  Millennium Ecosystem Assessment 
Combustibili Fossili 
Agroecosistemi 

Fertilizzanti 

Contributo umano 

totale 
Fonti naturali 

Teragrammi di N per anno 



Morte di un mare interno -  Il Lago d’Aral 

• 1973: La superficie del 

mare era di  66 100 km2 

• 1987: riduzione del 60% 

del volume 

• 1999-2004: Il mare oggi è 

un quarto di quello che era 

50 anni fa 

Questo è dovuto al piano di coltura 

intensiva voluto dal regime sovietico 

dell'immediato dopoguerra. L’acqua dei 

due fiumi immissari è stata prelevata per 

irrigare i neonati vasti campi di cotone 

delle aree circostanti.  



Cambiamenti significativi e largamente 

irreversibili della diversità delle specie 

– La distribuzione delle specie 
sulla Terra sta diventando più 
omogenea  

 

– L’umanità ha aumentato il 
tasso di estinzione delle specie 
di mille volte il tasso storico di 
fondo 

 

– Il 10–30% di mammiferi, uccelli 
ed anfibi sono attualmente 
minacciati di estinzione 

 

– Aumento significativo delle 
specie invasive 

(Millennium Ecosystem Assessment, 2005) 

Cause di cambiamento: Biodiversità, Specie Invasive 



Source:  Millennium Ecosystem Assessment and Sea Around Us project 

Anno di superamento del  

picco di pescato 

Pre-picco 

Picco di pescato 

Cause di cambiamento: Sovrasfruttamento delle Risorse 

Pesca 

Superamento del Picco di pescato 



Servizi di produzione di beni 

Produzione dei beni fondamentali come cibo, foraggio, 

acqua potabile e irrigua, legna e fibre come il cotone e la 

lana, combustibili, risorse genetiche e biochimiche. 

Cosa sono i Servizi Ecosistemici?  

Servizi di regolazione 

Benefici ottenuti dai processi ecosistemici che 

condizionano l‘ambiente come regolazione della qualità 

dell‘aria e dell‘acqua, decomposizione dei rifiuti, fertilità dei 

suoli, protezione dall‘inondazioni e frane, impollinazione, 

regolazione del clima (cattura e sequestro del carbonio). 

Servizi culturali 

Benefici immateriali che l‘uomo ottiene dagli ecosistemi 

come ricreazione, esperienza estetica, riflessione, 

arricchimento spirituale, valori educativi e religiosi. 

Servizi di supporto 

Necessari alla 

produzione di tutti gli 

altri.  

 

(es. produzione 

primaria di biomassa 

dalla fotosintesi, 

formazione del suolo, 

produzione 

dell‘ossigeno 

atmosferico, ciclo dei 

nutrienti) 

 

Sono i benefici che l’umanità ottiene dagli ecosistemi (Millennium Ecosystem Assessment, 2005)  



Alcune specie controllano i fenomeni erosivi 

Una sola specie controlla il bordo 



Il modello concettuale del Millennium Ecosystem 

Assessment (2005) 

Cause 

dirette  

 

Cause 

indirette  

 

Servizi 

Ecosistemici 

Benessere 

Umano  

Cause dirette di variazione 
 

 Variazioni dell’uso del suolo  
 Cambiamenti climatici 
 Introduzione o rimozione di specie 
 Sviluppo ed uso della tecnologia 
 Input esterni (es., fertilizzanti)  
 Consumo dei raccolti e di risorse 
 Cause fisiche e biologiche naturali (es. 

evoluzione, terremoti, eruzioni) 

Cause indirette di variazione 
 

 Demografiche 
 Economiche (globalizzazione, commercio, 

mercato) 
 Sociopolitiche (governance e istituzioni) 
 Scienza e Tecnologia 
 Culturali e Religiose 

Benessere e riduzione della 
povertà 

 
 Salute 
 Sicurezza 
 Beni essenziali per un buon livello di 

vita 
 Buone relazioni sociali 
 Libertà di scelta e di azione 

 

Biodiversità 



Costanza et al. in Nature (1997) 

Mappa globale del valore dei servizi ecosistemici 

Questi processi valgono molte migliaia di miliardi di $ l’anno, ma questi benefici 
non vengono scambiati sul mercato economico e non comportano alcun prezzo che 
possa allertare la società sui cambiamenti delle loro scorte o del loro deterioramento. 

(Millennium Ecosystem Assessment, 2005) 

Le minacce a questi servizi stanno aumentando, quindi c’è l’assoluta necessità di 
identificare e monitorare i servizi ecosistemici sia a livello locale che planetario, e di 
incorporare il loro valore economico nei processi decisionali.  



Culturali 

Regolazione  

Produzione  

I servizi di produzione aumentano alle spese dei servizi di 

regolazione & culturali, ma ci sono trade-offs anche entro i 

servizi 

Colture 

Bestiame 

Aquacultura 

Sequestro del C 

Pesca 

Cibo naturale 

Legna combustibile 

Risorse genetiche 

Prodotti biochimici 

Aqua dolce 

Regolaz. qualità aria 

Regolazione regionale 

& locale clima 

Regolazione erosione 

Depurazione acqua 

Regolazione insetti  

Impollinazione 

Regolazione rischi 

naturali 

Valori estetici, spirituali 

& religiosi  

Legno 

Fibre 

Regolazione acqua 

Regolazione malattie 

Ricreazione & 

ecoturismo 

Aumentati Degradati +/- 

Aumentare un servizio ecosistemico spesso causa il degrado di altri. Ad esempio,  aumentare la 

produzione agricola significa aumentare l’utilizzo di acqua e di fertilizzanti oltre ad aumentare l’area 

agricola. Ciò spesso degrada altri servizi ecosistemici quali la disponibilità di acqua per altri usi, la 

qualità dell’acqua, la riduzione della biodiversità e la riduzione della copertura vegetale naturale.  

Produzione  

Regolazione 

Culturali  

60% dei Servizi Ecosistemici sono degradati 



Cosa ci riserva il futuro e cosa 

possiamo fare? 



Source: Stern review on the economics of climate change, 2006 

Cambiamenti climatici: Impatti previsti in funzione dell’aumento di T°C  

Cibo 

Acqua 

Ecosistemi e Biodiversità 

Eventi 

climatici  

estremi 

Rischio di cambiamenti 

improvvisi ed 

irreversibili 

Riduzione della produzione agricola soprattutto nelle regioni  

in via di sviluppo  

Aumento della produzione  

ad alte latitudini 

Riduzione della produzione 

nelle regioni sviluppate 

Scomparsa di piccoli 

ghiacciai - riduzione 

reservoir idrici 

 

Ridotta disponibilità idrica nel 

Mediterraneo e nel sud Africa 

 

 

L’aumento del livello  

del mare minaccia molte città 

 

Esteso danno alle barriere 

coralline 

Aumento del numero di specie che rischiano 

l’estinzione 

Aumento dell’intensità di tempeste, incendi, siccità, inondazioni e di decessi da ondate di calore 

 

Aumento del rischio di pericolose retroazioni e variazioni improvvise a 

grande scala nel sistema climatico 

 

Se la resilienza dei nostri ecosistemi continuerà a diminuire, i beni e 

servizi ecosistemici tenderanno ad assumere un valore infinitamente 

alto ed eventualmente irraggiungibile. 

 

Ci sarebbero conseguenze enormi per lavoro, salute e per le condizioni 

di base per la vita sulla Terra, andando ben oltre quelli che sono i 

conflitti attuali per le risorse.   



Qualcosa per fortuna si sta muovendo:  

Lo strato di ozono 

L’evidenza delle immagini 

satellitari dell’assottigliamento 

dello strato d’ozono ha portato al 

Protocollo di Montreal per la 

riduzione dei clorofluorocarburi 

(CFC) entrato in vigore il 1º 

gennaio 1989. 



Il Protocollo di Kyoto 

riduzione delle emissioni di 

gas serra del 6,5% entro il 

2012 rispetto ai livelli di 

emissione del 1990 

- miglioramento dell'efficienza energetica,  

- utilizzo di fonti energetiche rinnovabili,  

- promozione dell'innovazione tecnologica 

nei settori energetico e dei trasporti,  

- incentivazione di attività agricole e 

forestali sostenibili,  

- cooperazione internazionale 

Qualcosa per fortuna si sta muovendo 

ll sistema ETS 

comunitario europeo per 

la riduzione delle emissioni 

dei gas serra 

lo scambio di permessi di emissione 

(EUAs)  

Conferenza  sul Clima di Copenhagen, il 9 dicembre 2009. Riduzioni: Cina 40-

45%,USA 17% entro il 2020 rispetto al 2005 

 

Conferenza sul Clima di Parigi dicembre 2015 . 



• Nel dicembre 2015 conclusa a Parigi la ventunesima conferenza dell'Onu sui cambiamenti 

climatici con un accordo con tutte e 195 le nazioni coinvolte per raggiungere 29 obiettivi entro il 

2030. Saranno inflitte sanzioni per il paese che non le rispetterà. Il progetto partirà tra cinque anni. 

• EMISSIONI GAS SERRA - Obiettivo è quello di contenere a 40 miliardi di tonnellate la quantità 

generata dell'attività umana, soprattutto da parte di trasporti e della generazione di energia. 

L'obiettivo prevede misure drastiche nelle tecnologie.  

• LA SALUTE DEGLI OCEANI - L'aumento della temperatura interessa gli strati più profondi dei 

mari oltre i mille metri di profondità, aumentando pure la loro acidità. Gli oceani hanno 

immagazzinato il 93% del calore prodotto dal genere umano. Le acque più calde impediscono lo 

sviluppo del plancton e dei pesci antartici, i gasteropodi marini e i molluschi bivalvi non riescono a 

costruire i loro gusci di carbonato di calcio, i coralli si sbiancano dissolvendosi nell'acqua. 

• LA DESERTIFICAZIONE - Tra le opere di protezione da varare ci sono quelle sulle zone costiere, 

come la realizzazione di infrastrutture per ridurre ed evitare l'erosione delle coste e l'invasione 

delle acque nelle zone più critiche.  

• COLTIVAZIONI E IMPIANTI ECOCOMPATIBILI - Un altro obiettivo è la generazione di nuove 

tecnologie per realizzare impianti o sistemi che emettano minori quantità di gas serra. Il 

trasferimento tecnologico dovrebbe essere garantito dai Paesi più ricchi.  

• LA SOGLIA DEI DUE GRADI - Se si riuscirà a contenere le emissioni si potrà di conseguenza 

garantire che non verranno superati i due gradi nell’aumento di temperatura generato dall’effetto 

serra scatenato dall’anidride carbonica. Questo obiettivo è fondamentale perché è legato a due 

conseguenze importanti oltre la desertificazione da contenere: lo scioglimento dei ghiacci e la 

crescita del livello dei mari. Ma tutto ciò finirebbe anche per aggravare ulteriormente il problema 

delle migrazioni delle popolazioni in fuga dai territori occupati dalle acque.  

• Il fattore certamente più importante è che sia stato trovato un accordo per iniziare insieme questo 

cammino e migliorare le condizioni climatiche del nostro Pianeta: un buon passo in avanti per 

l'umanità anche se c’è tanto lavoro da fare. 



Tre scenari di cambiamenti in politica e pratiche che 

portano risultati positivi per i servizi ecosistemici entro il 

2050 (MEA 2005) 

• Orchestrazione globale 

– Maggiori investimenti in beni pubblici (es., capitale umano - formazione e 

ricerca scientifica, capitale naturale, capitale sociale e capitale costruito - 

infrastrutture) e riduzione della povertà. 

– Eliminare le barriere commerciali e gli incentivi perversi. 

• Mosaico adattativo 

– Uso generalizzato della gestione adattativa. 

– Investimenti in formazione e ricerca scientifica (le nazioni dovrebbero 

spendere il 13% del PIL in R&D, rispetto al 3.5% di oggi). Secondo le linee guida 

dell’Unione Europea (Strategia di Lisbona), la spesa totale in R&D deve essere pari 

al 3% del PIL di ciascun paese. L’Italia non raggiunge l’1% del PIL.  

• Giardino tecnologico 

– Investimenti nello sviluppo di tecnologie. 

– Uso generalizzato dei “pagamenti per i servizi ecosistemici” e sviluppo 

di specifici meccanismi di mercato. 



Pagamenti per i Servizi Ecosistemici:  

Il Costa Rica 

Gli utenti a valle 

beneficiano della 

protezione dei servizi 

ecosistemici a monte 

Pagano i proprietari di terra a 

monte per mantenere la 

copertura forestale sulla loro  

proprietà 

$ 

Il Programma è iniziato nel 1997 

Fino al 2001: 280,000 ha interessati, al costo di $30 million 

Pagamento tipico: da $35 a $45 per ha 

Source Millennium Ecosystem Assessment 2005 



In Italia sono quasi 850 mila le persone occupate nel settore e si stima nei 

prossimi anni 1 milione e mezzo 

Nuovi mercati 
      es. mercato del carbonio 

Nuovi incentivi  
      es. pagamenti per i servizi ecosistemici 

Nuove opportunità imprenditoriali 
      es. ripristino e restauro degli ecosistemi, 

          ingegneria ecologico-ambientale 

Nuove tecnologie dell’energie 

rinnovabili 
      es. edifici con eco-efficienza energetica 

Secondo Nomisma Energia oggi il settore eolico, fotovoltaico e delle 

biomasse complessivamente genera da solo un fatturato di oltre 5 miliardi di 

euro al netto dell’import e degli investimenti.  

Opportunità di mercato ed imprenditoriali della 

Green Economy 



Cambiamenti culturali e 

sostenibilità 
• Rivoluzione industriale 

– Combustibili fossili 

– Urbanizzazione (più della metà della popolazione) 

– Molti benefici e molti problemi ambientali 

• Rivoluzione dell'informazione 

– Che impatto ha sull'ambiente? 

– Possiamo rispondere ai problemi ambientali in modo 

più efficiente 

– Saturazione di informazione (spam) 

– Serve una rivoluzione culturale? 



Cambiamenti culturali e 

sostenibilità 
• Pastore-agricoltore 

– Coltivazioni 

taglia e brucia 

(rotazione) 

– Società 

sostenibile 

 



Fare sì che il mercato dica la verità 

 

Source: Bernow, S. et al.  1998. Ecological tax reform. BioScience 48:193-196. 

In generale, la privatizzazione non è la risposta, perché la 

gran parte dei servizi ecosistemici sono beni pubblici. Ma 

abbiamo necessità di orientare meglio gli incentivi per 

mandare i segnali giusti al mercato.  

  

Alcune possibilità sono: 

- Contabilità sui costi complessivi per includere i servizi 

ecosistemici 

- Riforma delle tasse ecologiche (rimuovere i sussidi 

perversi)  

- Pagare per i servizi ecosistemici (vedi il Costa Rica) 

- Rimborsi di impatto per lo sviluppo, legati a impatti reali 

- Bonds assicurativi ambientali per incorporare 

l’incertezza sugli impatti (vedi il principio di precauzione 

che l’inquinatore paga) 



Goal 

Basic 
Framework 

Non-
environmentally 
adjusted measures 

Environmentally
adjusted measures 

Appropriate
Valuation
Methods 

___________ 

Marketed 

value of
marketed goods

and services
produced and

consumed in an
economy 

GNP
(Gross National

Product)

GDP
(Gross Domestic

Product) 

NNP 
(Net National P roduct) 

NNP’
(Net National P roduct

including non-
produced assetts) 

Market values 

Economic
Income 
Weak

Sustainability 

1 + non-
marketed goods

and services
consumption 

ENNP 
(Environmental Net
National P roduct) 

SEEA 
(System of

Environmental
Economic Accounts) 

1 + Willingness 
to Pay Based 
Values (see

Table 2) 

___________ 

Strong
Sustainability 

2 + preserve
essential natural

capital 

SNI
(Sustainable National

Income) 

SEEA
(System of

Environmental
Economic Accounts) 

2 + Replacement 
Costs,+

Production
Values 

Economic Welfare 

value of the wefare
effects of income and

other factors
(including

distribution,
household work, loss

of natural capital
etc.) 

MEW
(Measure of Economic

Welfare) 

ISEW
(Index of Sustainable
Economic Welfare) 

3 +
Constructed
Preferences 

Human
Welfare 

assessment of
the degree to
which human

needs are
fulfilled 

HDI 
(Human

Development Index) 

HNA
(Human Needs
Assessment) 

4 + 
Consensus
Building
Dialogue 

 A range of goals for national accounting and their corresponding frameworks,
measures, and valuation methods

from:  Costanza, R., S. Farber, B. Castaneda and M. Grasso. 2000.  Green national accounting: goals and 
                 methods. Chapter in: Cleveland, C. J., D. I. Stern and R. Costanza (eds.) The nature of economics 
                 and the economics of nature.  Edward Elgar Publishing, Cheltenham, England (in press)

From: Costanza, R., S. Farber, B. Castaneda and M. Grasso. 2001. Green national accounting: goals and methods. Pp. 262-282 in: Cleveland, 

C. J., D. I. Stern and R. Costanza (eds.) The economics of nature and the nature of economics.  Edward Elgar Publishing, Cheltenham, England 

 

Esigenza di incorporare il valore dei servizi ecosistemici nei metodi di contabilità nazionale 

Scopo 

Misure che non  

includono l’ambiente 

 

Misure che 

includono l’ambiente 

 

=PIL 



Colonna A: Spese di consumo personale 

Colonna B: Distribuzione del reddito 

Colonna C: Consumi personali secondo le differenze di reddito 

Colonna D: Valore lavoro casalingo 

Colonna E: Valore del lavoro di volontariato 

Colonna F: Servizi del capitale casalingo 

Colonna G: Servizi autostrade e strade 

Colonna H: Costo della criminalità 

Colonna I: Costo delle separazioni 

Colonna J: Perdita di tempo libero 

Colonna K: Costo della disoccupazione 

Colonna L: Costo di beni durevoli del consumatore 

Colonna M: Costo del pendolarismo 

Colonna N: Costo di abbattimento degli inquinanti casalinghi 

Colonna O:  Costo degli incidenti stradali 

Colonna P: Costo dell'inquinamento idrico 

Colonna Q: Costo dell'inquinamento dell'aria 

Colonna R: Costo dell'inquinamento da rumore 

Colonna S: Perdita di aree umide 

Colonna T: Perdita di terreno coltivato 

Colonna U: Riduzione delle risorse non rinnovabili 

Colonna V: Danni ambientali a lungo termine 

Colonna W: Costo della riduzione dello strato di ozono 

Colonna X: Perdita di copertura forestale 

Colonna Y: Investimenti di capitale netto 

Colonna Z: Prestiti netti esteri  
 

Genuine Progress Indicator (ISEW) per colonne 

Positivi 

Negativi 

Capitale Costruitot 

Capitale Umano 

Capitale Sociale 

Capitale Naturale 



Gross Production vs. Index of Sustainable Economic Welfare for the 

US, 1950 to 2002 
 (source: Redefining Progress -  http://www.rprogress.org) 

Truman 
Eisenhower 

Kennedy 

Johnson 

Reagan 

G. H. W. 

Bush 

Nixon 
Ford 

Carter 

Clinton 
G. W. 

Bush 

ISEW 



Percentuale di soddisfazione di vita vs PNL (prodotto nazionale 

lordo) pro capite 

PNL pro capite PNL pro capite 

PNL pro capite 

 



Grazie per l’attenzione! 
and please join the ES partnership at  

•http://www.fsd.nl/esp 

 

 


